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del Presidente Nazionale comm. Luigi Russo 

LA.N.P.S. E VIV A 
EVITAL E 

Dopo la felice conclusione 
del 3° Raduno Nazionale 
dell'Anps, svolto a Cesena 

nei giorni 17 e 18 settembre u.s., 
desidero rivolgere a tutti i Presiden-
t i delle Sezioni Anps i l mio ringra-
ziamento personale, unitamente a 
quello di tutto i l Consiglio Nazio-
nale che ho l'onore di presiedere, 
per i l lavoro svolto e per l'impegno 
profuso nel mettere a conoscenza 
degli associati l'importanza della 
manifestazione. 

I l vostro lavoro ha portato al-
l'Anps i frutti sperati. Infatti, la par-
tecipazione dei Soci di tutte le Se-
zioni è stata massiccia e compatta, 
dando una tangibile testimonianza 
di attaccamento alla grande famiglia 

della Polizia di Stato ed ai valori 
di cui essa è portatrice tra la 

gente e con la gente. 

Il  Presidente Nazionale A.N.P.S. 
Comm. Luigi Russo 

Gli associati dell'Anps di ogni 
età, uniti con le Medaglie d'Oro 
dei nostri caduti ed orfani, oltre ai 
numerosi veterani ultraottantenni 
al seguito delle rispettive Sezioni 
di appartenenza, sfidando le ire 
di Giove Pluvio, hanno superato 
ogni avversità ed all'ora program-
mata dal cerimoniale hanno sfilato 
gioiosamente per le vie e le piazze 
della ospitale, bella e storica città 
di Cesena, salutando con fraterna 
amicizia la cittadinanza e tutte le 
massime Autorità nazionali, regio-
nali e locali convenute per l'occa-
sione. 

Un particolare caloroso saluto è 
stato rivolto dai nostri associati al 
Capo della Polizia, S.E. i l Prefetto 
dott. Giovanni De Gennaro, Presi-
dente Onorario del nostro Sodali-
zio, i l quale dal palco delle autorità 
ha continuamente applaudito tutte 
le Sezioni d'Italia che sfilavano or-
gogliose sotto le tribune, incuranti 
della pioggia ed alcune con al se-
guito le rispettive famiglie, i Signori 
Sindaci delle città di appartenenza, 
i Presidenti delle Amministrazio-
ni Provinciali con i loro labari e 
gonfaloni insigniti delle medaglie 
d'oro. 

Nella lunga rassegna delle Sezioni 
hanno sfilato diversi gruppi di vo-
lontariato per la Protezione Civi-
le nati all'interno delle stesse, e in 
coda si sono aggiunti, festosamen-
te, amici e cittadini simpatizzanti 
della Polizia di Stato. 

I l 3° Raduno Nazionale, accom-
pagnato dai lunghi applausi di 
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tutte le autorità presenti, ha voluto 
esprimere un modo di ritrovarsi in-
sieme tra colleghi poliziotti vecchi 
e nuovi, con le rispettive famiglie e 
con i cittadini della nostra bella Ita-
li a Tricolore. 

Tutti gli associati hanno dimo-
strato attaccamento alle Istituzioni, 
alla Polizia di Stato ed al Suo Capo, 
cui va la stima e la piena condivi-
sione dei sentimenti con grande 
solidarietà e fratellanza. 

GRAZIE 
Signor Capo della Polizia! 

per i l grande sostegno morale e 
materiale offerto all' Anps, capace, 
dopo undici anni di attesa e grazie 
al suo aiuto, di organizzare con-
giuntamente al Dipartimento del-
l'Uffici o delle Relazioni Esterne e 
Cerimoniale del Ministero dell'In-
terno, una tappa indimenticabile 
della nostra storia. 

Un sentito ringraziamento deve 
andare anche al Direttore Centrale 
degli Affari Generali, unitamente a 

tutti i Direttori Interregionali, che 
molto si sono adoperati attraverso 
i contatti con le Questure di loro 
competenza per stimolare nelle 
sedi locali gli apparati periferici 
del Ministero e le rispettive sezioni 
Anps del territorio. 

Cari Presidenti delle Sezioni Anps 
d'Italia, tutto questo è stato possi-
bile grazie al vostro capillare lavoro 
di preparazione. 11 vostro apporto 
è stato determinante per i l successo 
finale che all'Anps meritatamente è 
stato riconosciuto dalle istituzioni 
e dai cittadini italiani. 

I n attesa di raggiungere insieme, 
nel prossimo avvenire, altri lusin-
ghieri traguardi, vogliate gradire i l 
mio fraterno e sincero abbraccio, 
congiunto a quello di tutti i com-
ponenti del Consiglio Nazionale 
che in coro, ancora una volta, vi 
dice 

GRAZIE! 
Ricordando che l'Anps è viva 

e vitale e vivrà sempre per i l bene 
dei nostri aderenti e della Polizia di 
Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M ESSA G G IO 
D E L M I N I S T R O D E L L ' I N T E R N O 

I I Terzo Raduno dell'Associazione Nazionale segna un mo-

mento alto nella vita della Polizia di Stato. 

La grande comunità di chi ha dedicato la vita al servizio dello 

Stato e dei cittadini si ritrova oggi a Cesena per testimoniare an-

cora una volta la propria adesione ai valori e agli ideali che ani-

mano la più nobile tradizione della Polizia italiana. 

È un'adesione appassionata e fattiva, concretamente espressa 

dalle attività che l'Associazione svolge collaborando strettamente 

con gli uffici dell'Amministrazione. 

Per la generosità che V i spinge a lavorare ancora per i l bene 

comune vestendo la divisa ingualcibile dell'appartenenza ad una 

istituzione gloriosa; per i l forte impegno civile che permette a voi, 

amici dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato, di essere 

protagonisti oggi, non meno di ieri; per i l patrimonio di espe-

rienza professionale ed umana che sapete trasmettere ai colleghi 

più giovani: per tutto questo V i ringrazio con profonda ammi-

razione, unendo i l mio riconoscente pensiero a quello del Capo 

della Polizia, vostro Presidente d'onore. 

Ed insieme a tutti Voi rendo omaggio alla memoria dei caduti 

della Polizia di Stato, martiri della legalità e della democrazia. 

Cesena, 18 settembre 2005 

On. Giuseppe Pisanu 
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SALUTO 
DEL CAPO DELLA POLIZIA 

Sono particolarmente lieto di intervenire al 3° Raduno Nazionale dell'Asso 

dazione Nazionale della Polizia di Stato ed orgoglioso di ricevere con la vostra 

presenza un'ulteriore tangibile testimonianza che l'attaccamento alla grande "Fa-

miglia della Polizia" non si dissolve nel momento del congedo ma è un legame 

più profondo che non ha limit i di tempo e che continua a tenerci uniti nel nostro 

quotidiano impegno di operatori della sicurezza sempre "vicini alla gente". 

Desidero quindi esprimere i miei sinceri sentimenti di viva gratitudine a 

questa storica Associazione di cui anch'io faccio parte e che da ben 35 anni 

collabora attivamente con le Questure. La sua vivace attività che si estrinseca 

in tante iniziative contribuisce a tenere viva l'identità e la tradizione dell'Isti-

tuzione che ho i l privilegio di rappresentare. Un particolare ringraziamento 

rivolgo quindi ad ognuno di Voi, che con la Vostra grande disponibilità avete 

scelto di continuare ad essere una risorsa preziosa al servizio dei cittadini di 

ogni età, meritandone la simpatia e la riconoscenza. A l l ' Associazione Nazio-

nale della Polizia di Stato è attribuito l'onore di custodire i l Medagliere, sim-

bolo della dedizione al servizio dei numerosissimi operatori della Polizia che 

hanno speso con passione e generosità la propria professionalità e le proprie 

energie anche fino al sacrificio della vita. Ed è proprio a questi nostri eroi che 

dedichiamo la celebrazione odierna ed a loro rivolgiamo i l nostro commosso 

e grato pensiero, ringraziandoli per l'esempio che ci hanno dato e che siamo 

determinati a seguire nella nostra quotidiana opera in difesa della legge e della 

giustizia. 

I l Capo della Polizia di Stato 

Prefetto dr. Giovanni De Gennaro 

Cesena, 18 Settembre 2005 

6zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Luglio - Agosto - Settembre 2005 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

À "UN PREMIO PER CESENA' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Massimo Bulbi 

Giordano Conti 

Nelle parole pronunciate dal Presidente della Provincia di Cesena - For-

lì e dal Sindaco cesenate è emerso, in tutto i l suo entusiasmo, l'orgoglio 

del capoluogo emiliano per la scelta di ospitare sul proprio territorio una 

manifestazione così importante come i l 3° Raduno dell'Anps. 

«È i l secondo anno consecutivo che Cesena viene scelta per eventi im-

portanti - ha sottolineato i l Presidente della Provincia Massimo Bulbi - . Lo 

scorso anno, infatti, ospitammo la festa dei Carabinieri, ora arriva, invece, i l 

Raduno dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato. È indubbiamente 

un segnale che questa città è attenta e conscia dell'importante ruolo svolto 

dalle Forze dell'Ordine, e che c'è sempre stata una stretta collaborazione tra 

quest'ultime e le altre istituzioni. La nostra amministrazione è attenta alla 

sicurezza dei cittadini, e questo non può che essere un motivo d'orgoglio». 

Lo stesso concetto viene ripreso con forza anche dal Sindaco di Cesena, 

Giordano Conti: «È un vero onore che un evento di tale portata si svolga a 

Cesena. Negli ultimi anni abbiamo raggiunto livell i di eccellenza, portan-

do ad una significativa diminuzione gli incidenti e i reati: questa festa non 

è altro che un grande riconoscimento del buon lavoro svolto sulle strade, 

soprattutto per quanto riguarda la sicurezza e l'ordine pubblico. La Poli-

zia, in modo particolare, ha svolto una capillare informazione e una grande 

opera di controllo. Credo che alcune figure, come i l poliziotto di quartiere, 

abbiano contribuito a far sentire i cittadini più sicuri, costituendo un indi-

scusso punto di riferimento per tutti. La collaborazione tra Comune e forze 

dell'ordine è sempre stata massima, cosa di cui vado personalmente fiero». 
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Onorevole zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Giuseppe Pisanu 
Ministro dell'Interno 
Roma 

Grato a S.E. per i l sostegno manifestato all'Associazione Nazionale della Polizia di Stato in 

occasione del Terzo Raduno Nazionale, svoltosi a Cesena nei giorni 17 e 18 settembre u.s., porgo 

a nome mio personale e dell'Associazione che mi onoro di rappresentare i sensi della più pro-

fonda stima. 

Colgo l'occasione per reiterare i l desiderio e l'invito di avere la Sua presenza tra i soci delle 

sezioni ANPS e le loro famiglie alla prossima occasione utile, per rinsaldare con entusiasmo i 

vincoli di amicizia e dedizione all'Istituzione da S.E. degnamente rappresentata. 

Con devoto ossequio. 

Ottobre 2005 

U Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 
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dott. Giovanni De Gennaro 
Capo della Polizia - Viminale 
00184 Roma 

Nel lasciare la meravigliosa città di Cesena desidero rinnovare at S. E. sensi devota ricono-

scenza mia et intero sodalizio per aver sostenuto la realizzazione del 3° Raduno Nazionale dell'A. 

N.P.S. tappa indimenticabile della nostra storia. 

Ringrazio con vivo calore i l personale in attività di servizio per contributo generosamente 

offerto organizzazione tutta et con esso personale sodalizio impiegato stesso compito superando 

anche avverse condizioni meteorologiche. 

L'AN.P.S. con i suoi veterani, medaglie d'oro et orfani hanno interpretato sentimenti di unità 

nazionale della Grande Famiglia Polizia di Stato. 

Sempre uniti et vicini nostro Capo della Polizia. 

Ringrazio ancora et porgo viv i devoti ossequi. 

Roma, 21 settembre 2005 

// Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 

inviato via fax 
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Preg.mo 
Aldi.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Giordano Conti 
SINDACO 
Rzza del Popolo, 10 
97023 CESENA 

Nel lasciare la meravigliosa città di CESENA desidero rinnovare alla S.V. sensi 

di devota riconoscenza mia e dell'intero Sodalizio per l'ospitalità ricevuta dalla sua 

squisita persona, dalla giunta comunale e dai cittadini di Cesena, da Lei degnamen-

te rappresentati. 

La data del 17 -18 settembre 2005, sarà ricordata dalla città di Cesena per aver 

ospitato i l 3° Raduno Nazionale dell' Anps, tappa indimenticabile della nostra sto-

ria, che ha suggellato i l "GEMELLAGGIO" della cittadinanza con la grande famiglia 

della Polizia di Stato. 

Interpretando i sentimenti di gratitudine degli aderenti al nostro Sodalizio, oltre 

ai miei personali, 

Le porgo di cuore i più devoti ossequi. 

Roma, 21 settembre 2005 

Il  Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 

Preg.mo Dott. Massimo Bulbi 
Presidente 
Amministrazione Provinciale 
Cesena 

Desidero esprimerLe i l più sentito ringraziamento a nome mio personale e dei soci A.N.P.S. 

che, con le loro famiglie, hanno partecipato al Terzo Raduno nazionale in terra cesenate nei giorni 

17 e 18 settembre u.s. 

Abbiamo percepito l'amore, l'attaccamento, l'ospitalità e l'accoglienza della gente di codesta 

Provincia, che sa onorare quanti dedicano i l proprio lavoro e la propria vita a garantire la sicurezza 

dei cittadini, e di tanto è giustamente orgogliosa. 

Nel rinnovarLe i sensi di riconoscente gratitudine di tutti gli aderenti all'A.N.P.S., oltre ai miei 

personali, La ossequio con la massima stima. 

Ottobre 2005 

Il  Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 

A l Signor Sindaco 
All'Amministrazione Comunale 
Cesenatico 

A nome mio personale e dell'intero sodalizio, desidero ringraziare vivamente l'intera Ammini-

strazione Comunale di Cesenatico e Lei, Signor Sindaco, per la gradita attestazione di stima rivolta 

all'Associazione Nazionale della Polizia di Stato, che mi onoro di rappresentare. 

Nella certezza di un rinsaldato vincolo di amicizia attorno ai valori che l'A.N.P.S. rappresenta, 

comuni alla gente ed alle istituzioni del nostro Paese, porgo grati saluti e distinti ossequi. 

Ottobre 2005 

Il  Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 
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A l Dott. Balduino Simone 
Direttore C.A.P.S. 
CESENA 

Desidero far pervenire a Lei ed a tutti i Suoi collaboratori del Centro i l più sentito ringraziamento 

per i l fattivo impegno, l'ospitalità e la grande collaborazione offerta alla Presidenza dell'A.N.P.S., co-

stituendo un punto di riferimento essenziale per l'organizzazione e l'ottima riuscita del Terzo Raduno 

nazionale svoltosi a Cesena nei giorni 17 e 18 settembre u.s. 

Con i sensi della più alta stima e riconoscenza. 

Ottobre 2005 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo 

Il  sentito ringraziamento del Presidente Nazionale e dell'intero sodalizio A.N.P.S. va alla Regione Emilia 

Romagna, ai Sindaci e ai Presidenti delle varie Province italiane che hanno preso parte alla manifestazione 

cesenate del 18 settembre u.s. sfilando, con al seguito i labari e le bandiere decorate di medaglie d'oro, 

assieme ai Presidenti delle Sezioni. 

Un affettuoso e riconoscente "grazie" è rivolto ai vari gruppi di volontariato che, con le Sezioni di 

appartenenza, hanno sfilato con gli associati, onorando 1'A.N.P.S. 

A l Signor Presidente 
All'Associazione Albergatori 
Cesenatico 

Desidero esprimere i l mio più vivo ringraziamento a Lei, Signor Presidente, e all'intera Associazione 

degli Albergatori di Cesenatico per la squisita ed apprezzata accoglienza riservata ai partecipanti al Terzo 

Raduno nazionale A.N.P.S. tenutosi nei giorni 17 e 18 settembre u.s. nella Vostra meravigliosa terra. 

L'impegno, la professionalità, la cortesia messi in atto verso tutti coloro che hanno fruito della Vostra 

organizzazione hanno contribuito a rendere indimenticabile questo evento, e di tanto vi siamo grati. 

A nome mio personale e del sodalizio, profondamente riconoscente, rinnovo i sensi della più alta 

stima e l'augurio per le Vostre strutture a mantenere sempre i livell i di assoluta eccellenza meritata-

mente ed unanimemente riconosciuti. 

Con i più distinti ossequi. 

Ottobre 2005 

II  Presidente Nazionale ANPS 

comm. Luigi Russo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Tra le numerose at testazioni di st ima e di compiacimento ricevute dalla Presidenza Nazionale, 
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Il Presidente Nazionale dell'A.N.PzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C o m m e nd a to re  Luig i Russo  

Luigi Russo regge con particolare dedizione 
la presidenza nazionale dell' A.N.P.S. alla quale 
aderiscono gli appartenenti alla Polizia di Stato, 
indistintamente per gradi o incarico di ufficio, sia 
in att ività di servizio che in congedo. 

L' impegno del comm. Russo nello svolgimento del 
suo alto incarico coinvolge il dovuto adempimento 
di tutte le sezioni provinciali d' Italia che operano in 
conformità alle direttive previste dallo Statuto. 

Hanno riscosso l' unanime plauso, dalle più 
alte cariche dello Stato ai vertici della Polizia di 
Stato, le sue lodevoli iniziative: 

•  la consegna della bandiera tricolore alle 
scuole d' Italia; 

•  l' assegnazione annuale di una borsa di 
studio ad uno studente meritevole del Centro Studi 
della Polizia di Stato di Fermo; 

•  la gestione e diffusione del periodico 
" Fiamme d' Oro"  con una rinnovata veste edito-
riale, grafica e di contenuti; 

•  l' istituzione della consulenza legale presso 
la Presidenza Nazionale, a disposizione degli as-
sociati e dei loro familiari; 

•  l' istituzione del calendario annuale asso-
ciativo dell' A.N.P.S., espressione dei valori del 
sodalizio; 

•  La partecipazione attiva nei convegni di 
attualità su problematiche di moral i tà pubblica, 
organizzati dai Presidenti delle sezioni, che sotto-

lineano la piena e fattiva collaborazione dell' ente 
morale con la società civile; 

•  l' inaugurazione di molte nuove sedi asso-
ciative nelle varie regioni d' Italia, con la collabo-
razione attiva dei rispettivi Questori; 

•  la realizzazione del Terzo Raduno Nazio-
nale dell' A.N.P.S. a Cesena, dopo undici anni di 
attesa; 

•  i rinnovati rapporti di piena collabora-
zione e stima con il Capo della Polizia, S. E. il 
Prefetto dr. Gianni De Gennaro, Presidente Ono-
rario del nostro sodalizio, unitamente a quelli dei 
Dipartimenti dell' intero apparato del Ministero 
dell' Interno. 

Il Presidente, nell' espletamento delle sue fun-
zioni, rappresenta tutti gli associati d' Italia nei 
rapporti con il Capo dello Stato e con tutte le auto-
rità civili e militari, e in particolare con il Ministro 
dell' Interno e con il Capo della Polizia. 

Egli, in occasione delle solennità nazionali e 
nella ricorrenza della Festa della Polizia, dispo-
ne la ostentazione del medagliere dell' A.N.P.S., 
glorificato e decorato da un cospicuo numero di 
medaglie a testimonianza di pregresse azioni di 
valore civile e militare. 

Al Presidente Nazionale, comm. Luigi Russo, 
sicuro presidio del nostro sodalizio, il deferente 
saluto dell' A.N.P.S. di Palermo. 
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PROTAGONISTI 
D I IERI E DI OGGI 

di grande sofferenza, vista l'incle-
menza del tempo, tanto ostile nella 
sua meteorologia quanto galantuo-
mo nella memoria dei suoi figli,  che, 
proprio per questo, lascerà un segno 
indelebile nella storia della nostra 
Associazione. Dovevano essere due 
giorni di festa, per salutare insieme 
un'estate avara di solleoni, proprio 
sulla costiera romagnola, teatro di 
indimenticabili giornate di mare, ma 
si sono trasformati in un week end 
bivalente, con la prima parte, sabato 
17, ricca di appuntamenti solenni e 
di eventi gioiosi sia per gli adulti che 
per i bambini, e la seconda, dome-
nica 18, funestata da una tormenta 
degna dei cicloni caraibici. I l Capo 
della Polizia, i l Prefetto Gianni De 
Gennaro, presente sulla tribuna au-
torità di Corso Giuseppe Mazzini, 
accompagnato dal vice-capo vicario, 
i l Prefetto Antonio Manganelli, ha 
voluto manifestare la propria rico-
noscenza ai poliziotti di ieri e di oggi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
«Provo un sentimento di orgoglio - ha 

Una pioggia battente ed un vento sottolineato i l Presidente onorario 
gelido, in un clima tipicamente in- dell'Anps, che come un vero condot-
vernale, nonostante fossimo a metà tiero ha sfidato con i suoi uomini i l 
settembre, non hanno fermato Far- fastidioso acquazzone - nel guidare 
mata dell'Anps, stretta in un ideale e dirigere un'istituzione composta da 
fraterno abbraccio, sorretta da un decine di migliaia di uomini e donne 
inesauribile spirito di appartenenza, che ogni giorno, superando con la loro 
sotto chilometri di cerate bianche, dedizione e il  loro sacrificio qualsiasi 
Questo è stato senza dubbio l'apogeo difficoltà, onorano i nostri eroi che 
del raduno dell'Associazione Nazio- hanno pagato con la vita l'impegno 
naie della Polizia di Stato, i l terzo per a garantire la sicurezza e la libertà di 
la precisione, ad undici lunghi anni tutti». Quali altre parole, permeate 
di distanza dal precedente. Un acme da un commosso senso di gratitudi-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ne, avrebbero potuto meglio riscal-
dare i cuori di tanti amici, giunti da 
ogni parte d'Italia, per dimostrare i l 
proprio legame ai colori cremisi, per 
testimoniare i l proprio senso civico e 
l'amor di Patria? "Sì, c'ero anch'io!". 
La voglia di pronunciare questa frase, 
magari in un racconto rivolto ad un 
nipote curioso, è stata più forte della 
paura di una brutta bronchite o del 
riacutizzarsi di un fastidioso reuma-
tismo. Come in un dipinto di Pel-
lizza da Volpedo a guidare i l corteo, 

accompagnato dalle note della ban-
da e della fanfara, c'era la parte isti-
tuzionale, con la presenza della ban-
diera della Polizia e della compagnia 
storica costituita da una cinquantina 
di agenti in divise d'epoca. Poi, a se-
guire, le rappresentanze di ogni spe-
cialità del Corpo nato in Piemonte 
nel 1852 come Guardie di pubblica 
sicurezza, diventato poi Corpo per la 
Regia Guardia e, nel 1926, Corpo de-
gli agenti di pubblica sicurezza, con 
ordinamento militare autonomo. 
All e spalle della Stradale, della Po-
lizia Ferroviaria, degli uomini della 
Direzione Centrale dell'Immigrazio-
ne, della Polizia delle Frontiere e di 
quella Postale e delle Comunicazioni 
ecco, dunque, i veri protagonisti di 
questo straordinario evento cesena-
te, i quasi 7.000 Soci dell'Anps. 

Le Aut ori t à 
Anche i l ministro dell'Interno, trat-
tenuto da impegni inderogabili, ha 
voluto inviare agli oltre diecimila 
che sfilavano sotto i l diluvio uni-
versale un telegramma di saluto: «7/ 
Terzo Raduno dell'Associazione Na-
zionale segna un momento alto nella 
vita della Polizia di Stato - ha scritto 
Pisanu - . La grande comunità di chi 
ha dedicato la vita al servizio della 
Stato e dei cittadini si ritrova a Cesena 
per testimoniare ancora una volta la 
propria adesione ai valori e agli ideali 
che animano la più nobile tradizione 
della Polizia italiana. È un'adesione 
appassionata e fattiva, concretamente 
espressa dalle attività che l'Associazio-

ne svolge collaborando strettamente 
con gli uffici dell'Amministrazione». 
Di fronte, dunque, ai vertici del 
Dipartimento della Polizia di Stato 
e ai sette direttori interregionali del 
corpo, ma, soprattutto, al cospetto di 
una folla incredibile che si è accalcata 
festante, a dispetto delle intemperie, 
sulle transenne del percorso, sono 
sfilate da Porta Santi a via Cesa-
re Battisti più di 100 Sezioni Anps, 
i reparti inquadrati della polizia, i 
motociclisti della stradale, i reparti 
a cavallo con 12 splendidi esempla-
ri , i cinofili , nonché le immancabili 
fuoriserie Lamborghini Gallardo, 
ormai da tempo in dotazione della 
polstrada italiana. Una manifesta-
zione per tutti, dunque, certamente 
autocelebrativa. L'occasione attesa 
da anni da poliziotti e "civili " di tutta 
Italia per incontrarsi e capire che gli 
uomini in divisa di ieri e di oggi della 
Polizia di Stato sono prima di tutto 
uomini e donne e come tali sanno 
comprendere le esigenze di un cit-
tadino "comune". Momenti come 
quelli di Cesena servono a compren-
dere l'importanza che l'istituzione 

Polizia attribuisce alle tradizioni, alle 
radici e ai suoi appartenenti. Per que-
sto forse la scelta della cornice ideale 
per un Raduno così carico di signifi-
cati è caduta sulla cittadina situata ai 
margini del fiume Savio, lungo la Via 
Emilia. Cesena, infatti, oltre ad essere 
con Forlì un importante capoluogo 
di provincia, un rinomato mercato 
ortofrutticolo e del bestiame e la sede 
di numerose industrie (in prevalen-
za stabilimenti di trasformazione di 
prodotti agricoli e zootecnici), ospita 
da diversi anni i l Centro Addestra-
mento della Polizia Stradale. "Tutti i 
quadri della Postrada hanno trascorso 
una parte della propria vita in que-
sto istituto, che ha sempre basato sui 
valori etici la professionalità tecnica 
dei propri iscritti - ha raccontato ai 
giornalisti di SKY Simone Balduino, 
Direttore del Centro - . Sotto questo 
aspetto il gran numero di persone che 
oggi si sono ritrovate è forse la migliore 
certificazione di quanto la scuola nel 
corso del tempo ha seminato". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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La Corona 
e la Santa Messa 

I l centro storico di Cesena, ancora in 
gran parte cinto dalle mura del XI V 
e XV secolo, è raccolto sotto la Roc-
ca Malatestiana, dove alle 16.00 di 
sabato i l Presidente Nazionale del-
l'Anps, comm. Luigi Russo, i l Diret-
tore Centrale Affari Generali dr. Vin-
cenzo Boncoraglio e i l Direttore In-
terregionale Lombardia-Emilia Ro-
magna dr. Francesco Colucci hanno 
deposto una corona al Monumen-
to ai Caduti. L'eco della commozio-
ne misto alle note struggenti del si-
lenzio d'ordinanza è arrivato fino ai 
quartieri nuovi che si estendono ver-
so la pianura, come un discreto ri-
chiamo, fatto di sussurri e passapa-
rola. E' normale, quindi, che nella fa-
se successiva della cerimonia solen-
ne si fossero concentrati, tra parteci-
panti e curiosi, un numero di fede-
l i superiori alla capienza del Duo-
mo, dove si celebrava la Santa Mes-
sa. La liturgia eucaristica è stata pre-
sieduta da S. E. Mons. Antonio Lan-
franchi, Vescovo di Cesena, che nel-

l'omelia ha affermato, tra l'altro: " I l 
rispetto e l'osservanza delle leggi so-
no lo strumento immediato con cui, 
da parte vostra, servite i cittadini e lo 
stato; dunque un servizio che si col-
loca nell'ambito di quel "servire" che 
ha di mira, in ultima analisi, i beni 
più alti, i valori che dobbiamo difen-
dere anche a prezzo della vita". 
Molti , dunque, non sono riusciti ad 
entrare nel Duomo e sono rimasti 
fuori ad ascoltare l'omelia, ammi-
rando la facciata del tempio voluto 

da Urbano V I con bolla del 2 ago-
sto 1378 e sorto, sotto gli auspici di 
Andrea Malatesta, signore di Cesena, 
nel luogo dell'antica chiesa Croce di 
Marmo su disegno, secondo forme 
gotico-romaniche, che la tradizione 
attribuisce ad un maestro d'arte te-
desco, Undervaldo. I l principale mo-
numento cittadino, comunque, r i -
mane la celebre Biblioteca rinasci-
mentale Malatestiana (1452), ricca 
di codici miniati, che molti avrebbe-
ro voluto visitare. Ma i l programma 
del Raduno era troppo fitto ed inte-
ressante per concedere, seppur meri-
tevoli, digressioni. 

Gli Stand 
All e 16.15, infatti, veniva inaugurata 
l'area espositiva presso Piazza Arme-
ria. Tutte le specialità della Polizia di 
Stato erano degnamente rappresen-
tate con un proprio stand, così i cit-
tadini hanno avuto la possibilità di 
soddisfare ogni curiosità sull'attività 
e le attrezzature che vengono utiliz-
zate quotidianamente dalle Forze 
dell'Ordine. I l più gettonato è stato 
quello della Scientifica incentrato 
sulla ricostruzione della scena di un 
possibile omicidio. Qui gli omologhi 
dei "CSI" americani raccolgono prò-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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i n là poi c'era la Polizia postale e delle 
comunicazioni impegnata a sensibi-
lizzare le famiglie sull'utilizzo corret-
to di internet per i minori e sui di-
versi rischi della Rete. Anche l'Anps, 
per la prima volta, aveva allestito un 
proprio banco espositivo dove era 
possibile trovare la Medaglia ricordo 
del Raduno, coniata appositamente 
per l'occasione. 
Nello stand allestito dall'AN.P.S. al 
Terzo Raduno Nazionale di Cesena 
è stato presentato un prototipo del-
l'abito sociale ufficiale dell'A.N.P.S., 
realizzato da una nota ditta naziona-
le. L'abito, in tessuto pregiato di lana 
fredda, è composto da una giacca 
classica a tre bottoni, di colore blu 
notte, con applicazioni di sovracol-
letto rimovibili , e pantalone grigio 
ferro. Può essere richiesto in tutte le 

taglie correnti oltre alle taglie drop 
da specificare. I soci interessati pos-
sono visionarlo presso la Presidenza 
nazionale e chiedere ulteriori infor-
mazioni. 

I Bolidi del passato 
Ottima anche l'affluenza di pubbli-
co in Piazza del Popolo dove le auto 
storiche della polizia facevano bella 
mostra di sé. Che emozione rivede-
re l'Alf a Giulietta 1300, regina degli 
anni sessanta, o la Giulia super 1600 
simbolo delle "pantere" nel '70.1 pa-
dri portavano i propri figli  per mano 
tra quei bolidi a riposo ma ancora in 
perfetto stato e si vedeva benissimo 
che era più forte la loro emozione 
nel salire su uno di quei cimeli che 
la gioia dei loro bimbi neh"ammirare 
l'avveniristica Gallardo. D'altra parte 

ve sul luogo del delitto, mentre una 
collega poliziotta illustra ai presenti 
i l loro operato e le sofisticate tecni-
che di investigazione usate. Poco più zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Cesena 
17/18 settembr e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i miti non hanno età e se è vero che 
un poster di Gregory Peck e Audrey 
Hepburn in vespa ci può far volare 
indietro di mezzo secolo, che sensa-
zione possono aver provato i più an-
ziani nel rivedere la Ferrari GTE nera 
con la quale il Maresciallo Spatafora 
si lanciava all'inseguimento dei mal-
viventi per le strade della capitale a 
240 km/h? Dicono che nemmeno la 
scalinata di Piazza di Spagna abbia 
fermato la corsa del poliziotto pilo-
ta. In tanti non hanno perso l'occa-
sione di farsi immortalare vicino la 
celebre targa "Polizia 29444". Altri , 
invece, preferivano fotografare una 
vecchia moto Guzzi proprio mentre 
nell'Area della Fiera Pievesestina la 
Polizia Stradale iniziava la propria 
esibizione in un applaudito saggio 
motociclistico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Banda musicale 
La serata poi è stata allietata da due 
appuntamenti musicali di alto livello: 
al Carisport la Banda musicale della 
Polizia di Stato ha tenuto un concer-
to diretto dal maestro Maurizio Billi . 

Un coro di ottanta elementi ha incan-
tato tutti i presenti, in una serata ad 
invit i veramente esclusiva. La Banda 
della Polstato, d'altra parte, affonda 
le sue radici nel complesso e varie-
gato panorama storico della migliore 
tradizione musicale europea per fiati. 
I l maestro Direttore, i l vice maestro e 
i 102 orchestrali che la compongono 
provengono dai più importanti con-
servatori e si misurano costantemen-
te sia con un repertorio composto da 
brani originali, sia con trascrizioni 
di musica classica e contemporanea, 
vantando la preziosa collaborazione 
di artisti internazionali. Per chi non 
fosse riuscito a prenotare una pol-
trona o un loggione a teatro, c'era 
sempre la possibilità di seguire l'altro 
concerto, quello della fanfara della 
Polizia, organizzato in piazza Spose 
dei Marinai, sul molo di ponente a 
Cesenatico. Peccato per il maltempo, 
che anche qui ha rovinato la magia 
delle note con i l fischio e gli spruz-
zi di una tormenta marina in piena 
regola. Ma gli appassionati di flauto, 
oboe, clarinetti, fagotti e sassofoni 

hanno potuto rigustare quel dolce 
suono proprio in apertura della pa-
rata di domenica. 

Le Sezioni in parata 
All e dieci, infatti, la Fanfara apriva 
ufficialmente la sfilata nel centro di 
Cesena. Dietro i musicisti, la Bandie-
ra della Polizia, la compagnia storica 
con i suoi cinquanta elementi in di-
visa d'epoca e tutte le specialità, ecco 
nel dettaglio le sezioni che hanno 
partecipato: Ancona, Anzio, Aosta, 
Arezzo, Ascoli Piceno, Asti, Avellino, 
Bassano del Grappa, Belluno, Berga-
mo, Biella, Bitetto con i l Sindaco e 
i l gonfalone del Comune, Bologna, 
Bolzano, Brescia, Bussoleno, Calta-
nissetta, Campobasso, Caserta, Cas-
sino, Catania, Catanzaro con i l gon-
falone del Comune e della Provincia, 
Cervignano del Friuli, Cesena, Chia-
venna, Chivasso, Città di Castello, 
Civitanova Marche, Como insieme 
ad alcuni rappresentanti della po-
lizia svizzera con la bandiera, Co-
senza, Crema, Cremona, Cuneo, Do-
modossola, Empoli, Enna, Fabbrica 
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di Roma, Ferrara, Fidenza, Firenze, 
Foggia con i l gonfalone dell'ammi-
nistrazione provinciale e la presen-
za dell'Ass.re Pasquale Pellegrino, 
Foligno, Forlì, Frosinone, Genova, 
Grosseto, Imola, Imperia, Ivrea con i l 
presidente del Consiglio Comunale 
dr. Paolo Carra, Lainate, L'Aquila, la 
Spezia, Latina, Lecce, Lecco, Livorno, 
Lodi, Lucca, Lugo di Ravenna con i l 
gonfalone del Comune medaglia di 
bronzo al V.M. e l'Ass.re Ermanno 
Tani, Macerata, Macomer, Magenta, 
Mantova, Massa, Matera, Messina, 
Milano con i l gonfalone del Comu-
ne medaglia d'oro e quello della Pro-
vincia, Modena, Moena, Monfalco-
ne, Monopoli, Montecatini Terme, S. 
Maria Capua Vetere, Sassari, Sassuo-
lo, Savona, Senigallia, Siena, Spoleto, 
Sulmona, Susa, Taranto, Tarquinia, 
Teramo, Terni, Torino con i l Sinda-
co di Val della Torre ing. Francesco 
Burrelli, Toronto, Tortona, Treviso, 
Trieste, Udine, Varese, Venezia, Ven-
timiglia, Vercelli, Viareggio, Vibo Va-
lentia, Vicenza e Viterbo. 

Crediamo, in conclusione, che nes-
suno ce ne vorrà se eleggiamo a sim-
bolo di questo 3° Raduno Nazionale 
Anps, destinato a rimanere nei cuori 
e negli annali dei nostri Soci e della 
nostra Associazione, i l Maresciallo 
Maggiore di Polizia, Tommaso Por-
taro, nato a Mottola i l 7 agosto del 
1908 e presente, alla veneranda età di 
97 anni, a Cesena i l 18 settembre del 
2005. Socio della Sezione di Milano, 
Tommaso ha sfidato i l tempo me-
teorologico ed anagrafico e si è fatto 
accompagnare dal figlio Paolo, con 
i l quale vive da quattro anni, ovvero 
da quando si è spenta a Taranto la 
moglie. In servizio dal 1928 al 1968, 
i l vegliardo della Murgia alta ha tra-
scorso 20 anni a Roma e per 10 è 
stato comandante a Martina Franca, 
prima di essere destinato alla Celere. 
Quante storie potrebbe raccontarci e 
quante ne avrà viste, ma siamo certi 
che questo Raduno Tommaso non se 
lo sarebbe perso per nulla al mondo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il  socio veterano A.N.P.S. M.llo Magg. 

P.S. Tommaso Portaro. 
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Conferenz a stamp a nella Sala 
Consiliar e del Comun e di Cesena zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È stato presentato alla stampa il  Terzo Raduno 

Nazionale A.N.P.S. All'incontro stampa hanno 

partecipato: il  presidente nazionale ANPS, comm. 

Luigi Russo; il  direttore degli affari esterni e 

cerimoniale del ministero dell'Interno, dott. Roberto 

Sgalla; il  sindaco di Cesena, arch. Giordano Conti; 

i rappresentanti della stampa e delle tv locali e 

nazionali. 

La rete SKYha trasmesso in diretta l'intero evento. 

In conferenza stampa il presidente ANPS comm. 

Luigi Russo ha tra l'altro affermato: "Questo raduno 

era atteso da ben undici anni dai soci del sodalizio 

e da tutti i cittadini che si sentono e sono vicini alla 

Polizia di Stato". 

Compiacimento e collaborazione sono stati espressi 

dal dott. Roberto Sgalla per l'iniziativa, cui si è 

associato l'arch. Giordano Conti assicurando il  calore 

dell'accoglienza del popolo cesenate. 

Raduno Nazional e ANP 

Deposizion e dell a coron a 
al Monument o dei Cadut i 
II  centro storico di Cesena, ancora in gran parte cinto 

dalle mura del XIV e XVsecolo, è raccolto sotto la Rocca 

Malatestiana, dove alle 16.00 di sabato il Presidente 

Nazionale dell'Anps, comm. Luigi Russo, il Direttore 

Centrale Affari Generali dr. Vincenzo Boncoraglio e il 

Direttore Interregionale Lombardia-Emilia Romagna 

dr. Francesco Colucci hanno deposto una corona al 

Monumento ai Caduti della città di Cesena. 

In evidenza il Medagliere A.N.P.S. con il Segretario Generale 

Isp. Michele Paternoster, il consigliere nazionale Emilio 

Verrengia ed il presidente della sezione ANPS. di Cesena 

Cav. Uff. Giovanni Palmieri. 



III Raduno Nazional e AN 

Santa Messa 
in Duom o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dopo i momenti di commozione vissuti ai 

Monumento ai Caduti, un gran numero di fedeli, 

superiore alla capienza della Cattedrale, ha 

partecipato alla Santa Messa presieduta da 

S.E. Mons. Antonio Eanfranchi, Vescovo di Cesena, 

coadiuvato da Mons. Giuseppe Saia, Cappellano 

Capo della Polizia di Stato. Molti cittadini, rimasti 

fuori dalla Cattedrale, hanno ascoltato l'omelia 

attraverso l'amplificazione all'esterno, ammirando 

la facciata del tempio voluto da Urbano VI 

con bolla del 2 agosto 1378. 

Saggio Motociclistic o 
dell a Polizi a Stradal e 
nella zona Fiera-Piev e Sistin a 

Nel pomeriggio di sabato 17 settembre 2005 

si è svolto uno spettacolare e suggestivo saggio 

motociclistico della Polizia Stradale, nell'ambito 

degli eventi previsti per il  3° Raduno dell'A.N.P.S., 

con grande affluenza di Soci e cittadini oltre alle 

innumerevoli Autorità nazionali, regionali e locali. 

L'esibizione esemplare in ogni esercizio presentato è 

stata molto apprezzata dai presenti con frequenti e 

prolungati applausi. 



GLI ACROBATI DELLASHLA^ 
Nel pomeriggio di sabato 17 settembre 

2005, si è svolto il saggio motociclistico 
della Polizia Stradale, inserito nell'ambito 
degli eventi previsti per il 3° Raduno della 
Associazione Nazionale Polizia di Stato, 
formata da personale in quiescenza ed in 
servizio della Polizia di Stato. 

I l gruppo motociclisti, preparati come 
di consueto presso il Centro Addestra-
mento Polizia Stradale di Cesena, diretto 
dal dr. Balduino Simone, era composto 
da 64 operatori dei vari reparti territoriali 
della Polizia Stradale, che ogni giorno ga-
rantiscono la presenza costante su tutte le 
più grandi arterie autostradali e stradali 
del Paese. 

Tra i componenti sono comprese agen-
ti donne che, al pari dei colleghi, hanno 
raggiunto livelli di professionalità elevati 
e tali da consentire di disegnare traietto-

rie ardite e spettacolari con le moto in 
dotazione ai reparti. In particolare, sono 
state utilizzate complessivamente 70 
moto BMW 850 RT, 5 esemplari di moto 
Guzzi 850 T3, ed un sidecar assemblato 
su Guzzi 850 V7. 

Le coreografie spettacolari sono frutto 
di un intenso lavoro di preparazione dove 
si materializzano professionalità di guida 
e di impegno, oltre alle capacità di dise-
gnare figure ardite e spettacolari. Il saggio 
si è sviluppato su diversi esercizi, di cre-
scente difficoltà: tra i più spettacolari, gli 
incroci a pettine in diagonale a 4 e ad 8 
elementi, il passaggio alternato attraverso 
un cerchio infuocato, la conduzione acro-
batica del sidecar con 5 persone a bordo e 
smontaggio di una ruota, la piramide con 
scorta alare anteriore e posteriore, che ha 
impegnato ben 31 elementi su 5 moto 

affiancate. La manifestazione ha riscosso 
grande successo tra il numeroso pubbli-
co presente, composto da appartenenti 
all'A.N.P.S., familiari, cittadinanza ed 
autorità: le coreografie dei motociclisti, 
sottolineate da un commento musicale 
adeguato, hanno coinvolto emotivamen-
te i presenti, trasmettendo grande profes-
sionalità ma anche senso di appartenenza 
alla Specialità Polizia Stradale. 

Importante anche i l momento di in-
contro tra i motociclisti ed il pubblico, 
immediatamente successivo al saggio: 
nelle scene di entusiasmo dei bambini 
e degli spettatori tra le moto, si è avuta 
concreta percezione della vicinanza della 
gente alle istituzioni, che trovano in que-
ste occasioni rinnovata energia per con-
tinuare, ogni giorno, a tutelare legalità e 
sicurezza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Nella foto, da sinistra, il  dr.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Antonio Giannella, Direttore del Servizio Polizia Stradale, il  Pref. Pasquale Piscitelli, Direttore centrale 
per la Polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni e per i reparti speciali del Dipartimento della pubblica sicurezza, il Pref. Luciano 
Rosini, Direttore Centrale Istituti di Istruzione Dipartimento P.S e il dr. Balduino Simone, Direttore del CAPS di Cesena. 
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Concert o dell a Band a musical e 
dell a Polizi a di Stato 

Al Carisport di Cesena la Banda musicale della 

Polizia di Stato ha tenuto un concerto diretto dal 

maestro Maurizio Billi,  a cui è stata consegnata 

una targa ricordo. Un coro di ottanta elementi 

ha incantato i presenti, in una serata veramente 

unica. La Banda della Polstato affonda le sue radici 

nel complesso e variegato panorama storico della 

migliore tradizione musicale europea per fiati. 

Ha concluso il  concerto l'esecuzione della Marcia 

d'ordinanza della Polizia di Stato e Unno di 

Mameli, con il  coro di tutto il pubblico in piedi. 
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Le Sezion i in parata 

III Raduno Nazional e A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

3°  RADUNO NAZIONALE ANPS 

ASSOCIAZIONE NAZIONAIE POIIZIA DI STATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Protagonisf;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA di ieri. E di oggi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lo striscione apre il Raduno con il motto "Protagonisti di ieri. E di oggi". 

Le due Lamborghini in dotazione al Ministero dell'Interno impiegate per il trasporto urgente di organi da trapianto. 

m 

Il  Presidente Nazionale comm. Luigi Russo con il Direttore La bandiera del Corpo inparata davanti alla Tribuna d'onore. 
Centrale degli Affari  Generali dr. Vincenzo Buoncoraglio, 
aprono la sfilata delle sezioni AN.P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In alto a sinistra: 
Il  medagliere nazionale 
dell'A.N.P.S. scortato dagli alfieri 
e seguito dal Consiglio nazionale. 

In alto a destra: 
Il  gruppo dei decorati 
Medaglia d'oro in parata. 

Al centro a sinistra: 
I sette Direttori Interregionali 
della Polizia di Stato in parata. 

In basso a sinistra: 
Sfila il Presidente della sezione estera 
dell'ANPS. di Toronto (Canada), 
cav. Manfredo Antonucci. 
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al Dirigente della Polstrada 
di Forlì dr. Alfredo Catenaro, 

al dr. Sergio Culiersi, 
al dr. Giuseppe Simonelli, 

al Dirigente Commissariato Cesena 
dr. Oreste Capocasa. 
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ftttezione In ten ebr iate zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Piemonte - Valle d'Aosta - Liguria zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

III Raduno Nazional e ANP 



I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAi c i l i a - c a i a r p i a 



adun o Nazional e A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TOSCANA - T u , 

U N SENTITO RINGRAZIAMENTO 
PER LA PARTICOLARE COLLABORAZIONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

all'Isp. del CAPS Giovanni Gronda, 
al dr. Giulio Calimi, 

al dr. Massimo Macera, 
al dr. Massimo Montarmi, 

alla dr.ssa Claudia Di Persio. 

BRIA - MARCHE 
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Professionalità specifiche per servizi mirati alle esigenze del cittadino 

SONO TANTE LE POLIZIE 

Tanti i tipi di polizia al servizio del 
cittadino, con professionalità, com-
petenze e servizi ormai specifici e ben 
delineati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Polizi a Stradal e 
La polizia stradale è un servizio della 
Polizia di Stato che svolge le seguenti 
attività: previene e reprime le viola-
zioni al codice della strada; rileva gli 
incidenti stradali predispone i servizi 
diretti a regolare i l traffico organizza 
servizi di scorta per la sicurezza della 
circolazione; soccorre gli automobili-
sti in difficoltà. 

Polizi a Ferroviari a 
L'attività della polizia ferroviaria si 
svolge in due importanti settori della 

prevenzione: la sicurezza a bordo dei 
treni e la sicurezza nelle stazioni che re-
gistrano una sempre maggiore affluen-
za di viaggiatori. Questa specialità 
della Polizia di Stato è presente sul 
territorio nazionale con 15 compar-
timenti da cui dipendono 17 sezio-
ni, 36 sottosezioni e 169 posti polfer. 
Complessivamente i poliziotti in ser-
vizio sono 5.085 e coprono 16.000 
chilometri di ferrovia quotidiana-
mente interessati da 8.724 treni e da 
un milione e 400 mila viaggiatori. 

Polizi a Postal e 
Vigilare sull'uso distorto delle tec-
nologie per impedire che divengano 
veicolo di illegalità: è questo lo scopo 
che si prefigge la polizia postale e del-
le comunicazioni impegnata a con-
trastare le attività illecite compiute 
attraverso i mezzi di comunicazione, 
assumendo un molo fondamentale 
nella lotta alla criminalità che sempre 
più spesso naviga su internet. Alcuni 
esempi sono fenomeni come la pe-
dofilia online, gli attacchi a sistemi 
informatici, le truffe commesse con 
i codici di carte di credito e anco-
ra la diffusione di virus informatici, 
l'illecita duplicazione di materiali e 
la diffusione di programmi tutelati 
dal diritto d'autore. Si tratta di reati 
molto pericolosi che vengono tenuti 
sotto controllo e contrastati da per-
sonale specializzato. A seguito dell' 
entrata in vigore della legge 269 del 
1998, che ha previsto nuovi strumen-
ti investigativi, la polizia postale è im-

pegnata quotidianamente in delicati 
servizi di polizia giudiziaria come le 
intercettazioni telematiche, le attività 
sotto copertura, l'acquisto simulato 
di materia le pedo-pornografico e le 
relative attività di intermediazione. 
A i fini preventivi è stata inoltre in-
tensificata l'attività di monitoraggio 
della rete riguardo alcuni fenomeni 
come la pedofilia, le sette religiose 
ed altre organizzazioni di vario tipo 
le cui attività potrebbero sconfinare 
in manifestazioni criminali o di odio 
razziale. Attraverso i l servizio centrale, 
i 19 compartimenti con competenza 
regionale e le 76 sezioni con compe-
tenza provinciale, la polizia postale 
e delle comunicazioni assicura una 
presenza articolata e diffusa su tutto 
i l territorio nazionale. Inoltre tutti i 
suoi uffici sono stati dotati di indiriz-
zi e-mail ai quali è possibile chiedere 
informazioni o inviare segnalazioni 
di violazione di norme penali nei set-
tori relativi alla specialità. 

Polizi a dell'Immigrazion e 
La legge 30 luglio 2002, n. 189, più nota 
come la legge Bossi-Fini, relativa alla zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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modifica della normativa in materia di 
immigrazione ed asilo, con l'art.35 (36 
kb) ha istituito la direzione Centrale 
dell'Immigrazione e delle frontiere, 
scorporandola dalla direzione centrale 
per la polizia stradale, ferroviaria, po-
stale, di frontiera e dell'Immigrazione. 
Tale Direzione si colloca presso i l di-
partimento della pubblica Sicurezza 
del Ministero dell'Interno. 
A fini preventivi è stata inoltre in-
tensificata l'attività di monitoraggio 

della rete riguardo alcuni fenomeni 
come la pedofilia, le sette religiose 
ed altre organizzazioni di vario tipo 
le cui attività potrebbero sconfinare 
in manifestazioni criminali o di odio 
razziale. Attraverso i l servizio centrale, 
i 19 comparti menti con competenza 
regionale, e le 76 sezioni con compe-
tenza provinciale, la polizia postale 
e delle comunicazioni assicura una 
presenza articolata e diffusa su tutto 
i l territorio nazionale. Inoltre tutti i 

suoi uffici sono stati dotati di indiriz-
zi e-mail ai quali è possibile chiedere 
informazioni o inviare segnalazioni 
di violazione di nonne penali nei set-
tori relativi alla specialità. 

FESTA DI 
SAN MICHEL E ARCANGEL O 

La Sezione ANPS di Foggia i l 29 settembre scorso ha fe-
steggiato i l santo patrono, San Michele Arcangelo, nella 
omonima parrocchia intitolata al santo protettore. All a 
celebrazione liturgica hanno preso parte le massime Au-
torità provinciali: i l Prefetto di Foggia dr. Fabio Costan-
tini , i l Questore dr. Stefano Cecere, oltre ai vari dirigenti 
della Polizia di Stato. 
La Sezione ANPS era rappresentata dal Vice Presidente 
Cav. Uff. Biagio Digiorgio, dal portabandiera socio Ma-
rio Ferrante oltre ai collaboratori: Ennio Frisoldi, Ago-
stino D'Avanzo, Alessio Mauro, Sante Pinto, Antonio 
Imbriani e dal socio benemerito Giancarlo Arcano. 
La S. Messa solenne è stata celebrata dall'Arcivescovo 
Metropolita Mons. Francesco Pio Tamburrino, coadiu-
vato dal parroco padre Silvano e dal Cappellano della 
Polizia di Stato don Michele Di Nunzio. 
Nell'omelia l'Arcivescovo, tra l'altro, ha avuto parole 
di plauso per gli aderenti alla Sezione ANPS di Foggia, 
sempre presenti nelle varie manifestazioni religiose che 
coinvolgono l'Ente Morale. 

San Michele Arcangelo, 
nostro celeste Patrono, 

che hai vinto gli spiriti ribelli, 
nemici della Verità, della Giustizia, 

rendi forti e generosi, 
nella reverenza e nell'adesione 

alla Legge del Signore, 
quanti la Patria ha chiamato 

ad assicurare tra i suoi cittadini 
la concordia, onestà e pace affinché, 

nel rispetto di ogni legge, 
sia alimentato lo spirito 

di umana fraternità. 
Per questo, 

imploriamo dal Tuo Patrocinio 
rettitudine alle nostre menti, 

vigore ai nostri voleri, 
onestà agli affetti nostri 

per la serenità delle nostre case, 
per la dignità della nostra terra! 

Amen. 
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I L MIT O DELLE 
VOLANTI 

Auto celebri, mitiche «volanti» e 
moto: dagli anni Trenta a oggi. Un 
percorso che passa in rassegna i 
momenti più significativi della so-
cietà italiana attraverso le auto della 
Polizia è stato inaugurato nell'aprile 
dell'anno scorso alla Fiera di Roma. 
I l «Museo delle auto della Polizia di 
Stato» si snoda in un grande padi-
glione della fiera con una cinquan-
tina di esemplari tra auto, moto, 
scooter, bici e persino un «gatto 
delle nevi» che hanno fatto la storia 
e i l costume della Polizia e dell'Ita-
lia. Veicoli diventati famosi, come le 
jeep del dopoguerra o le moto Guz-

zi della Stradale. E chi non ricorda 
le Alf a Romeo della Squadra mo-
bile? Moltissimi i modelli restau-
rati tutti con pezzi originali, pron-
t i finalmente per la «vetrina» che 
meritano. In tutto una cinquantina 
di «gioielli» - di cui i visitatori pos-
sono osservare da vicino le caratte-
ristiche tecniche - e che sono in un 
certo senso anche i l simbolo d'ella 
nostra storia dagli anni Trenta a 
oggi. Un'area del museo è dedicata 
all'esposizione di alcune divise sto-
riche, caschi, stivali, berretti, palet-
te, ricetrasmittenti e altre apparec-
chiature che i poliziotti usavano zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U l M l 

dagli anni '60 in poi. Non mancano 
strumenti, per l'epoca decisamen-
te innovativi, come i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA contatraffico: 
un tubicino di gomma pieno d'aria 
che veniva disteso sulla strada. 
Ogni volta che un' auto lo calpesta-
va i l peso sgonfiava U tubo così da 
permettere agli agenti di contare i l 
numero di veicoli in movimento. Si 
può vedere anche la famosa «banda 
chiodata», una lunga catena com-
posta da spuntoni metallici che le 
forze dell'ordine sistemavano sulla 
carreggiata in caso di posto di bloc-
co: l'auto in fuga che ci passava so-
pra era spacciata! Lungo i corridoi 
del museo scorrono i decenni e le 
vetture relative a quegli anni. Per 
ogni periodo ci sono alcune cita-
zioni e fotografie che racchiudono 
un'epoca. All'interno del museo sa-
ranno disponibili alcuni totem con 
monitor touch-screen, schermi che 
sfiorati con le dita consentiranno 
al visitatore di navigare all'interno 
delle sale del museo, divertendosi 
a scoprire curiosità e notizie tecni-
che delle auto esposte. Attraverso 
uno schermo con bottoni e icone di 
selezione i visitatori potranno ave-
re notizie sulle auto della Polizia, 
ma anche F organizzazione della 
provincia di Roma con i tutte le in-
formazioni relative agli altri musei 
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della zona e una guida alla prepara-
zione al patentino per i ciclomotori. 
Lo stile utilizzato è di tipo cartoon 
che attrae immediatamente per i l to-
no giocoso e colorato. La parte ini -
ziale del programma è ambientata 
in una città con i l relativo traffico, 
semafori, pedoni, camion eccete-
ra, insomma una città animata. A i 
quattro angoli dello schermo ci so-
no altrettanti edifici: i l garage della 
Polizia di Stato, un grattacielo, una 
casa per la patente dei motorini e 
una villa. 
A l centro si trova un grande edificio 
in cui c'è i l museo dell'auto vero e 
proprio. Appena i l visitatore appog-
gia i l dito in un qualsiasi punto del-
la città dal garage esce una «volan-
te» a sirene spiegate che raggiunge 
il posto cliccato. Se viene raggiunto 
il punto centrale (la Fiera di Roma 
con i l museo dell' auto) si cambia 
pagina e si va all'interno della fiera 
dove si trova una città diversa. Ci so-
no palazzi, su ognuno dei quali sarà 

possibile scegliere alcune categorie 
di veicoli della Polizia. Schede tec-
niche, foto e filmati completano i l 
viaggio virtuale. 
Per informazioni ci si può rivolgere 
direttamente al Museo delle auto 
della Polizia (telefono: 06/5141861, 
e-mail: museoautopolizia@intemo. 

it) che si trova in via dell'Arcadia 20 
a Roma (zona Eur - Fiera di Roma). 
I l museo è aperto a tutti e, indipen-
dentemente dagli altri eventi fieri-
stici che si svolgono alla Fiera ha 
un costo contenuto: 3 euro la tariffa 
intera, 1,50 quella ridotta. 

Dalla Sezione ANPS di Palermo 
ci giunge notizia che i l 22 luglio 
u.s. a Capaci (Pa) è nata una nuo-
va realtà imprenditoriale, l'azien-
da TELE.NET s.r.l., proprio sul 
luogo dove alcuni anni fa fu 
azionato i l telecomando, dal cui 

pulsante partì l'impulso elettrico 
che innescò U micidiale ordigno 
nel vile e tragico attentato in cui 
persero la vita i l giudice Giovan-
ni Falcone, sua moglie e gli agenti 
della scorta. 
All a inaugurazione della nuova 

azienda di telecomunicazioni è 
stato invitato U Consiglio Diret-
tivo della Sezione ANPS di Pa-
lermo, che ha partecipato con U 
Presidente on. aw. Antonino Ma-
caluso,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA H vice Presidente Procopio 
La Mattina, i l consigliere Santino 
Gaziano ed i l comm. Angelo Ca-
milleri , vice Presidente vicario 
della Sezione ANPS, oltre a nu-
merosi associati. 
L'azienda TELE.NET si avvale 
della competenza e della collabo-
razione del consigliere anziano 
Santino Gaziano, che offre servi-
zi, assistenza e collaborazione nel 
settore delle telecomunicazioni, 
anche a tutti gli associati ANPS 
che ne avessero bisogno. 
I l fatto singolare che fa riflettere è 
che nel luogo dove si è consumato 
U male, oggi nasce un bene per i l 
progresso della società civile. 
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Come diventar e 
OPERATORE 

TECNICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gli appartenenti al ruolo degli operatori e 

collaboratori tecnici della Polizia di Stato 

espletano la loro attività in uno dei se-

guenti settori tecnici: polizia scientifica, 

telematica, motorizzazione, sanitario. 

Essi svolgono mansioni esecutive di 

natura tecnica e tecnico-manuale, con 

capacità di utilizzazione di mezzi, stru-

menti e dati nell' ambito di procedure 

predeterminate. Le prestazioni lavorative 

sono caratterizzate da margini valutativi 

nell' esecuzione. 

Il ruolo degli operatori e collaboratori tec-

nici prevede, nell' ambito di ciascun setto-

re tecnico, i seguenti profili professionali: 

•  nel settore polizia scientifica i profili 

professionali di operatore tecnico di la-

boratorio chimico-biologico, operatore 

tecnico balistico, operatore tecnico di 

laboratorio fonico; 

•  nel settore telematica i profili pro-

fessionali di manutentore di impianti 

ed apparecchiature radioelettriche, 

televisive, di amplificazione e regi-

strazione, manutentore di impianti ed 

apparecchiature telegrafoniche e di 

trasmissione di dati, operatore tecnico 

addetto alla trasmissione e ricezione 

di messaggi, dati ed immagini, nonché 

alla duplicazione e fotoriproduzione, 

operatore tecnico addetto alle lavora-

zioni dei centri di elaborazione e trat-

tamento dati ed informazioni; 

•  nel settore motorizzazione i profili 

professionali di manutentore di vei-

coli a motore, manutentore addetto 

ai natanti, manutentore di aeromobili, 

manutentore di macchine utensili, ma-

nutentore di impianti; 

•  nel settore sanitario il profilo sanitario 

di operatore tecnico di assistenza. 

Come diventar e 
VICE PERITO 

Gli appartenenti al ruolo di periti tecnici 

della Polizia di Stato espletano la loro atti-

vi tà in uno dei seguenti settori tecnici: po-

lizia scientifica, telematica, motorizzazio-

ne, equipaggiamento, accasermamento, 

arruolamento e psicologia, sanitario. 

Essi svolgono funzioni che richiedono 

preparazione professionale specialistica 

nel settore d' impiego. La loro attività è 

caratterizzata da particolare apporto di 

competenza in operazioni su apparati ed 

attrezzature che presuppongono cono-

scenze approfondite delle relative tecno-

logie. Agli appartenenti al ruolo dei periti 

possono essere demandati in relazione 

alla professionalità e alla qualifica posse-

duta compiti di direzione e coordinamen-

to con piena responsabilità per l' attività 

svolta. 

Nell' ambito di ciascun settore tecnico 

sono previsti i seguenti profili professio-

nali per i quali si indice il concorso: 

•  nel settore polizia scientifica il profilo 

professionale di perito tecnico chimi-

co, perito tecnico biologico, perito tec-

nico fonico, perito tecnico balistico; 

•  nel settore telematica il profilo profes-

sionale di perito tecnico in informatica, 

perito tecnico in telecomunicazioni; 

•  nel settore motorizzazione il profilo 

professionale di perito tecnico mec-

canico veicoli terrestri, perito tecnico 

navale, perito tecnico meccanico ae-

romobili; 

•  nel settore equipaggiamento il profilo 

professionale di perito tecnico di labo-

ratorio merceologico; 

•  nel settore accasermamento il profilo 

professionale di perito tecnico geome-

tra; 

•  nel settore arruolamento e psicologia 

il profilo professionale di perito tecnico 

assistente sociale; 

•  nel settore sanitario il profilo profes-

sionale di perito tecnico caposala, pe-

rito tecnico di radiologia medica, perito 

tecnico neurofisiopatologo, perito tec-

nico della riabilitazione motoria. 

I vincitori del concorso sono nominati al-

lievi vice periti tecnici nel profilo profes-

sionale per il quale hanno partecipato e 

sono ammessi a frequentare 

Come diventar e 
VICE REVISORE 

Gli appartenenti al ruolo dei revisori tec-

nici della Polizia di Stato espletano la lóro 

att ività in uno dei seguenti settori tecnici: 

settore della polizia scientifica, settore 

della telematica, settore della motoriz-

zazione, settore dell' equipaggiamento e 

settore sanitario. 

Essi svolgono mansioni esecutive, con 

capacità di utilizzare mezzi e strumenti 

complessi e di interpretare disegni grafici 

e dati nell' ambito delle direttive di massi-

ma ricevute.  ( 

II ruolo dei revisori tecnici prevede, nel-

l' ambito di ciascun settore tecnico, i se-

guenti profili professionali per i quali si 

indice il concorso: 

•  nel settore polizia scientifica i profili 

professionali di revisore tecnico chimi-

co, revisore tecnico biologico, revisore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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tecnico fonico, revisore tecnico balisti-

co; 

•  nel settore telematica i profili profes-

sionali di revisore tecnico elettronico, 

revisore tecnico telegrafonico, revisore 

tecnico di apparecchiature di duplica-

zione e fotoriproduzione, revisore tec-

nico radiotelegrafista-goniometrista, 

revisore tecnico operatore di elabora-

tori elettronici, revisore tecnico proce-

durista; 

•  nel settore motorizzazione i profili pro-

fessionali di revisore tecnico di veicoli 

a motore, revisore tecnico meccanico 

motorista aeromobili, revisore tecnico 

elettricista, revisore tecnico carrozzie-

re, revisore tecnico carpentiere navale, 

revisore tecnico di strutture aeromobi-

li, revisore tecnico di impianti e mezzi 

speciali, revisore tecnico di macchine 

utensili; 

•  nel settore equipaggiamento i profili 

professionali di revisore tecnico sar-

to, revisore tecnico calzolaio, revisore 

tecnico armaiolo; 

•  nel settore sanitario il profilo profes-

sionale di revisore tecnico infermiere. 

Alla qualifica di operatore tecnico, di 

vice perito o di vice revisore si accede 

mediante concorso pubblico, per titoli 

ed esami (anche scritti nel caso dei vice 

revisori), bandito mediante pubblicazione 

sulla gazzetta ufficiale della Repubblica 

Italiana, al quale possono partecipare co-

loro che, alla data di scadenza del termi-

ne di presentazione della domanda, siano 

in possesso dei seguenti requisiti: 

1. età non inferiore ai 18 anni. Non è pre-

visto alcun limite massimo di età; 

2. cittadinanza italiana; 

3. godimento dei diritti politici; 

4. possedere qualità morali e di condotta 

ineccepibili, analogamente a quanto 

previsto per l' ammissione ai concorsi 

nella magistratura ordinaria (art. 26 

Legge 01.02.1989, n. 53); 

5. immunità da condanne a pena deten-

tiva per delitti non colposi o da misure 

di sicurezza o prevenzione; 

6. non essere stato espulso dalle forze 

armate o da corpi militarmente orga-

nizzati ovvero destituito da pubblici 

uffici o dichiarato decaduto da un 

impiego statale per averlo conseguito 

mediante la produzione di documenti 

falsi o viziati da invalidità insanabile; 

7. per i candidati di sesso maschile es-

sere in regola con gli obblighi militari 

e non essere stati ammessi a prestare 

servizio militare non armato o servizio 

sostitutivo civile. 

I candidati devono essere inoltre in pos-

sesso dei requisiti di idoneità psico-fisica 

e attitudinale, previsti dal decreto ministe-

riale 30 giugno 2003, n. 198, pubblicato 

sulla G.U.n. 177 del 1°  agosto 2003. 

Per l' ammissione al concorso è neces-

sario il possesso del titolo di studio della 

scuola dell' obbligo nel caso dell' operato-

re tecnico, mentre in quello del vice perito 

è richiesto uno specifico titolo di studio di 

istruzione secondaria superiore che con-

sente l' iscrizione ai corsi per il consegui-

mento del diploma universitario, nonché, 

ove sia previsto dalla legge, del diploma 

o attestato di abilitazione, tutti attinenti 

all' esercizio dell' attività inerente il profilo 

professionale per il quale si concorre. Per 

l' ammissione al concorso di vice revisore, 

invece, è necessario essere in possesso 

di un diploma di istruzione professionale 

almeno triennale conseguito presso un 

istituto statale o comunque riconosciuto 

dallo Stato ovvero, ove non sia previsto il 

suddetto diploma, di un diploma o di un 

attestato di qualifica rilasciato dalle re-

gioni al termine di corsi di durata almeno 

triennale nell' ambito della formazione 

professionale, nonché dell' abilitazione 

professionale eventualmente prevista 

dalla legge per l' esercizio dell' attività pro-

pria del profilo professionale per il quale 

si concorre. 

Le modalità di svolgimento del concorso, 

comprese le caratteristiche delle prove 

d' esame e le eventuali forme di presele-

zione, sono stabilite da apposito regola-

mento in corso di preparazione. I vincitori 

del concorso per allievi operatori tecnici 

sono avviati a frequentare un corso di 

formazione a carattere teorico-pratico 

della durata di quattro mesi, finalizzato al 

loro inserimento in uno dei settori tecnici 

d' impiego. Coloro che abbiano superato 

gli esami di fine corso sono nominati ope-

ratori tecnici in prova nel profilo profes-

sionale nel quale sono stati formati. Per 

i vice periti è previsto, invece, un corso 

di formazione tecnico-professionale di 

durata non inferiore a sei mesi, al termine 

del quale, qualora ottengano un giudizio 

di idoneità, conseguono la nomina a vice 

perito tecnico in prova. I vincitori, infine, 

del concorso per vice revisori sono nomi-

nati allievi vice revisori tecnici nel profilo 

professionale per il quale hanno parteci-

pato e sono ammessi a frequentare un 

corso di formazione tecnico professio-

nale della durata di sei mesi, al termine 

del quale, qualora ottengano il giudizio di 

idoneità, conseguono la nomina a vice re-

visore tecnico in prova 

Oltre al concorso pubblico, sono previste 

altre procedure di reclutamento riservate 

ai congiunti degli appartenenti alle forze 

di Polizia che si trovino in particolare con-

dizioni. •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Rubrìca a cura dello Studio Legale Avv. Luigi Parenti 

Perequezione del trattamento pensionistico in base ai 
miglioramenti economici conferiti al personale in servizio 
con pari qualifica ed anzianità 
Commento a sentenza 26.01.2005  N. 70  Sezione Giurisdizionale per la Regione Puglia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Corte dei Conti, Sezione Giurisdiziona-

le della Regione Puglia, con sentenza del 

26.01.2005 n. 70, ha stabilito che nel nostro 

sistema pensionistico, in virtù di quanto sta-

bilito dagli artt. 36 e 38 Cost., sia applicabile 

il principio dell' automatico collegamento (ed. 

perequazione) della misura delle pensioni alle 

retribuzioni del personale in servizio di pari 

qualifica ed anzianità. 

Più precisamente, sulla base del predetto 

principio, la Corte dei Conti ha stabilito la ri-

determinazione del trattamento pensionistico 

del ricorrente, in modo tale che il dipendente 

usufruisca dei miglioramenti economici con-

cessi al personale in servizio. 

In particolare, la sentenza in oggetto analizza 

il problema giuridico della possibilità di pere-

quazione del trattamento pensionistico sulla 

base dei miglioramenti economici conferiti al 

personale in servizio in un periodo succes-

sivo a quello di quiescenza del dipendente 

pubblico, sostenendo la vigenza nel nostro 

ordinamento del principio di automatico col-

legamento della misura delle pensioni al trat-

tamento retributivo del personale in servizio. 

In primo luogo, occorre considerare che il 

predetto principio non è contenuto in alcuna 

espressa disposizione legislativa che lo san-

cisca in termini generali, ma viene, di volta 

in volta, invocato quando si ponga per una 

categoria di pubblici dipendenti la necessità 

di uno speciale adeguamento del trattamento 

di quiescenza, in relazione alla dinamica sa-

lariale del personale in servizio, che venga a 

discostarsi in misura notevole dai valori eco-

nomici precedentemente attribuiti e sui quali 

veniva calcolato il trattamento di quiescenza. 

La Corte Costituzionale ha, da molto tempo, 

affermato che l' obiettivo dell' aggiornamento 

delle pensioni dei pubblici dipendenti possa 

essere raggiunto in due modi (Corte Cost. n. 

409/ 1995). 

Un primo modo è quello della riliquidazione, 

consistente in un allineamento delle pensioni 

al trattamento dell' attività di esercizio, di vol-

ta in volta, disposto con apposita legge. 

Il secondo sistema è quello della ed. pere-

quazione automatica, consistente in un mec-

canismo, normativamente predeterminato, 

che adegui periodicamente i trattamenti di 

quiescenza agli aumenti retributivi interve-

nuti mediamente nell' ambito delle categorie 

del lavoro dipendente. 

Un primo orientamento giurisprudenziale 

ha sostenuto, comunque, che l' applicazione 

della perequazione automatica si fondi su 

una scelta discrezionale del legislatore e sia, 

quindi, un meccanismo di adeguamento del 

trattamento pensionistico applicabile solo 

nei casi espressamente previsti dalla legge 

ordinaria. 

Conseguentemente, sulla base di questo pri-

mo orientamento l' istituto della perequazione 

non potrebbe trovare applicazione in caso di 

assenza di una specifica norma di legge che 

ne autorizzi l' applicazione secondo criteri 

predeterminati. 

Tale assunto si fonda su due ordini di consi-

derazioni. 

In primo luogo, si sostiene l' inesistenza di 

un principio costituzionale che garantisca il 

costante adeguamento delle pensioni al suc-

cessivo trattamento economico dell' attività di 

servizio. 

Conseguentemente, si evidenzia come spetti 

al legislatore determinare le modalità di at-

tuazione del principio di adeguatezza della 

prestazione pensionistica stabilito dall' art. 38 

Cost., con specifico riguardo al bilanciamen-

to del complesso dei valori e degli interessi 

costituzionali coinvolti, anche in relazione 

alla risorse finanziarie disponibili e ai mezzi 

necessari per far fronte agli impegni di spesa, 

con il limite comunque di assicurare la garan-

zia delle esigenze minime di protezione della 

persona (Corte Cost. ordinanza n. 531/ 2002). 

Viceversa, la sentenza in commento ritiene 

che la perequazione automatica sia un istitu-

to che trovi il proprio fondamento costituzio-

nale nelle disposizioni di cui agli artt. 36 e 38 

Cost. con particolare riferimento al principio 

di adeguatezza della prestazione pensioni-

stica. 

In particolare, la Corte dei Conti rileva come 

la stessa Corte Costituzionale abbia costante-

mente affermato il principio di proporzionalità 

delle pensioni alla quantità e alla qualità del 

lavoro prestato, nonché della sua adeguatez-

za alle esigenze di vita del lavoratore e della 

sua famiglia, nel pieno rispetto delle dispo-

sizioni di cui agli artt. 36 e 38 Cost. (Corte 

Cost. sentenze n. 243/ 1992; n. 96/ 1991; 

n. 501/ 1988; n. 173/ 1986; n. 26/ 1980; n. 

124/ 1968). 

Coerentemente con tale assunto, la Corte 

Costituzionale ha evidenziato che l' eventuale 

verificarsi di un irragionevole scostamento 

tra i due trattamenti può costituire un indice 

della non idoneità del meccanismo scelto dal 

legislatore ad assicurare la sufficienza della 

pensione in relazione alle esigenze del lavo-

ratore e della sua famiglia (Corte Cost. sen-

tenze n. 409/ 1995; n. 226/ 1993). 

Ebbene, alla luce di tali precedenti giurispru-

denziali, la sentenza in commento ha sancito 

che nella presente situazione delle pensioni 

del settore pubblico non si possa individuare 

più l' esercizio di una discrezionalità legisla-

tiva nell' attuare l'adeguamento costante tra 

i due tronconi del trattamento retributivo 

- quello dell' attività e quello pensionistico. 

Al contrario, la predetta Corte sostiene che, 

per il principio di solidarietà sociale, espres-

samente riconosciuto nella nostra Carta 

Costituzionale anche dagli articoli 36 e 38, 

sia necessario riconoscere un' applicazione 

generale del principio di perequazione auto-

matica. 
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Pubblicato in due volumi 
un pregevole lavoro del collega 
Giuseppe Quilichini, 
che racconta, at t raverso fotografie inedite, 
storie di uomini, drammi, gioie e delusioni. 

conoscere la nostra Polizia di Stato anche oltre i confini nazionali 
ed europei. 
Certi di non essere tacciati di inutile piaggeria, possiamo senz' altro 
rivolgere un meritato " grazie"  all' autore, Giuseppe Quilichini, e 
all' editore, Giancarlo Arcano, per aver realizzato un' opera che 
interesserà il grande pubblico, ma soprattutto gli appartenenti alle 
Forze dell' Ordine e i soci delle sezioni ANPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S
ono indubbiamente abbastanza rare le pubblicazioni 
storiche relative al Corpo di Polizia, cui abbiamo 
l' onore di appartenere o di aver appartenuto. 
Assai poco è stato scritto, infatti, sul passato di 
un Corpo di Polizia che l' aggettivo " benemerito"  

definisce solo in parte. Ha tentato di colmare questa 
impiegabile lacuna il prezioso lavoro del collega Giuseppe 

i l chini, con la fattiva collaborazione di Giancarlo Arcano, 
un editore che non si è lasciato scoraggiare dalla mole 

•  i vole dell' opera. 
Il " nostro"  autore non è nuovo a questo genere di 
pubblicazioni, avendo al suo attivo un altro volume 
sulla Polizia, edito una decina di anni orsono, e tutta una 

di articoli storici " polizieschi"  pubblicati su riviste 
specializzate. 

ralizzare la " Storia fotografica della Polizia - 1848-1962 
i storia di uomini" , Quilichini ha basato la sua ricerca su 

documenti personali e di ufficio, che gli hanno permesso 
uccontare I50 anni di storia, in maniera diversa, più 

ina" , più vera, più direttamente in relazione ai drammi 
di e piccoli, alle gioie e alle delusioni di tanti colleghi 

hanno preceduto in questa grande famiglia. 
I imponente lavoro fotografico fa la parte del leone in 

• t' opera che si snoda in due volumi, ripartiti in 
i capitoli e presentati in un cofanetto di colore 

remisi, tipico del Corpo. 
Gli anni dal '48 ottocentesco ai primi anni '60 del 
Novecento appena trascorso sono raccontati in 
più di 750 immagini a colori, e a piena pagina, di 
documenti, uniformi, cimeli assolutamente originali 
appartenuti ai nostri colleghi durante quel periodo 
storico, né mancano immagini documentarie relative 
al periodo della Restaurazione post-napoleonica. 
Inoltre, la rarità delle foto inedite, provenienti da 
fonti private, è impreziosita da una grafica semplice e 
chiara che, unita ad un' impaginazione di prim' ordine, 
rendono l' opera sicuramente unica, 
da conservare gelosamente. 
II testo italiano/ inglese, destinato 
alla diffusione anche all' estero, farà 
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